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La: molta affuenza di abbonati 


ci obbliga @ pregare Tuddaaitohto 


tuttiinostri signori Associati i quali cinte obi 


desiderano cambiamento” di'desti: 
nazione; che hanno lagnanze da 


inoltrare per ritardì nel ricevere 


giornale ‘0 sbagli d'indirizzo;di v- 
nîre alla lettera di reclamo unafa- 
scia sotto cui si spedisce vil giornate 
essendoci.con questa molto più fa- 


cile” trovare la postzione d'ogni. 


abbonato. i jon 
ini 
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LE PROPOSTE DELLA "FRANCA 


Dopo ls' rivelazioni della’ Presso dii Pa 
rigi era da'aSpettatSi la iotàdel'MOWIEUr, 


comé l'articolo del ‘Constitutionne!, dopo. il. 


a | 
| Indi ‘centhf ar'mintenetvetò Ginttd' ‘fli & 
venti ché polrebbero nuocergii. D'altronde 
[la politica de’confini naturali è stata pro- 
ì Attalsientà ni Frattini e pro 
seguita” cò tata fetindzza non disgiubta 
da. mirabile, accorgimento ,..che facilmente 
daverasi comprendere come:le trasforma» 
zioni che ‘sarebbero .avvetrtite in 'Gérma” 
nid''ayrtibbtfo sesta porgenao all'in 
portatore l'otcasionie di farla valere. 
Sarà:cetla; forza» delle armi: 00) nego- 
ziati della  diptòmiizia? L'Europa ah ha 
pensato..a_ questa...complicazione che sa- 
rebbe sorta, perchè in generale credevasi 
‘che frà fl Pirissia! @ 18 Francia MPossero 
intervenuti degli accordi. Dell’ abbocca- 
‘mento di Biarritz fra l’imperatore Napo- 


bières.tra l'imperatore ed ilconte, di Ga- 
vour. Le condizioni però erano .. diversa, 
chè a Plombières si-è-trattato della causa 
ifelliarilirarii pivtolo Stato ela’ Francia, 
dui ghetti ella quale Ta Francia do 


leofid ed il conté di BISmarek si erd YO», 
il luto, fare-.il riscontro. di quello di Plora.,. 


veva intervenire come alleata, ma con 


guorra tra la' Prassia e la-Francia,. e fon-. 
dado il'loro giudizio no grandi apperecchi 
militari che in; Francia. si, futnò- e, nelle. 
idee  bellitose»che cominciano a manife- 
starvisi, unta s 

Ciò dimostra: che la ‘Francia non. sa- 
rebbé forse aliena! dal ‘tehtavla sorte:delle 
atmi pet: riggiunger il suo intento, mia 
non prova che questo intento non si possa 
conseguire. per altre; vie e cha. essa non 
le‘preferisca. D’ Europa ta! apprezzato in 
miolté circostanze, la grandé, prudenza” del’ 
l’imperatore, Napoleone sei:1 abilità; che ;10 
distinene nell'arte! di'vificere ‘Je difficoltà 
chè attraversanig.il, corso, della" sha pol- 
tica; e. rediamo «che.» queste: qualità, del- 
l'imaperatore simmanifesteramno ‘tutte van 
ché nelle presenti complicazioni. "Non gli. 
‘mancano di:certo gli eccitamenti alla guerra», 
Molti gliene vengorio dalla Germania 810382; 
î ci piccoli principi, minabtiati' dalle yittorte” 
prussìane, intrigano contra Berlino ed. ap-( 
poggiano a Parigi la politica sustriaca:' Ma 
una guerrà trata” Frinéit' e' fa ‘Prussia 
\pottebbe' prodtittà un grand’ incendio, nè 


sp M£E TALI \tarî, nobile, Armando, vitafi! fuogotetfente dei 
Dda dilata ITALIANE icon deri CASA, 6 ata; fettoto 
0, A Taglio. = Ogi èhò posò: fina i 


miénità tirare hai lugo respiro ripiglio la mia 
penna, di..corrispondénte, vi 

Se avessi: dovuto. esparvi schiettamente, lo 
stato morale di questa. popolazione, nelle.set- 
tintadue ‘amigosciosissitme ore:che.trascorsero! 
dalla pubblicazione! ‘della ‘nota del Afonitewr 
ale ‘fiotizie a oggi 'aftreidovito ‘‘corcarno’ il’ 
riscontio 1a pithità Mei fosthi ‘periodi det 
got iti, chieadiffi all’ Epoca inifausta della pace” 
i ‘ANCA. 2 sì ibi 


Dr il dei volonfart: 1: 

E per non finire con tristezza la mia cor-” 
rispondenza. vi:traserivo il seguente brano 
.| d'una.lettera che;ricevorin questo punto da 
!miovfratello: che (si trova nel. 4° reggimento. 
dei volontari»: T % 

cite, AVEctwsche' scrivi sui giornali. dà. un: 
pò su la Voce coritro toloto che' ditigorio le: 
ribstto ‘sussisterizo. Per darti'intidea delia 
con cui di qualche’ futizionario dipendente» 
sî regola la consegna  déi' viveri ai sbldatti,” 
ti basti questa, Alla nostra compagnia era 33- 
i |(segnata giorni sono la razione di 75 grammi 
di formaggio per soldato. Fù errore di scrit- 
turazione 0 svista ar Tetmura? Fatto sta che 
‘invece di 75:abbiamo avato 750 grammi di 
formaggio per. bocca. Figurati. quello, zero 
dipiù per noi quanto. di meno, sarà. costato 
aglisalici, 4 menire. noi, avevamo quasi, Un, 
chilo, di. formaggio, chissà quanti ne avreb- 
bero; desidèrata la. crosta | ; 

:jeMi,sì, assicura, che il nostro amico Re- 
\daelli.di Treyiglio, quel.caporale delle guide” 
| di; Garibaldi :che venne, con, tre. de;suoì sor-, 
preso. dagli; ulani e fatto prigioniero a Riyol- 
tella,, sia riuscito a, syignarsela a Peschiera DN 
sia.\giunto rsanor e. salvo , stamattina a, Bre- 
scia. » Lele 


piazze, i sospetti, le diffidefizè ingigantivano 
spaventosamente' ai ogni inerte trascorrer 
d'bri;'è’già qualche giorigale; anche-fra:i mos 
detati, ‘andava sotto allusioni trasparentissime: 
additànido' gti Autori di ‘èòtpe; che în appa! 


retiza ingiustificabili, semibrat dovevano ‘agli 
focchi, dei. creduli conseguenze d’un' pianò 
infernale, prestabilito per la rovina. d'talià. 

È siccome, nelle catastrof che. colpiscono, 
un paese si ama trovare una vittima, espia», 
toria; ‘ud capro emissatio su cui sfogare til 
proprio sdegno led il proprio» dolore,e così:si 
andavano ‘giù ‘declinando; come quelli di réi, 


discorso, dis Auxerre, Ma; nella.stessa guisa. | [forze superiori a Quelle del Piemonte, èidato di prevedere come la finirebbe. Tia pini vita È siii do Porte. ii È si 
che.le parole deleComstituzionnelnott vale | M6dttd a Biateitt "Hod si è potuti disci. | soltione re "delle dilficohta è’ di'mon so da) i le da it 8 |) over staglia partenze; della peo: 


sero ad arimilfar' 1° intpressiorie ‘prodotta 
dalle patols Her piuabtorevoli “dell'im: 
ratore Napoleone, la nota del Monsteur e 
tutie le smentite che; potranno, esser date 
alla Presse. non varranno va menomar la' 


tire: chè 1 eventualità di una, guerra trà 
l'Austria e la Prussia, tra le due grandi 
potenze. tedesche y. senza |che. la, Francia 
fosse richiesta di aiuto: Le trattative» che 
corsero in seguito-tra Parigi e Berlino 


fede»nelle' spiegazioni pabblicate: da que |\nom:pare abbiano: nai: posta. im «campo la 


sto giornalè' pirigino' stili” comfidetiziale 


coriferenza, è cui ha' assistito, l'impera-, 


tore. ti 

cia, mel'caso*di' cattibbiiionti” importanti 
nello spartitmento terfitoniile della Gertitàe 
nia, si deva sentore da mollo t61npo, e 


la memorabile lettera: dell’imperatore; del. 


giorno 14 giugno, seha; colla | consueta 
esposta la' idee del‘capo dello 
Stato rispetto alle grandi questioni’ dito? 
pee, nòn Ta però rivelati petisigti che 

P) GISQSZ FI get dp fi 
press a poco non, fossero nell'animo di 
tulti,, è | esternato delle pretensioni che 


. non fossero prevedute: 
Gli schiarimenti ‘della ‘Pfesse: sebbene 


dichiarati privi “di fottasibnità' di'itt dtro 
giornale, L'Étenddrd,, sono,il, principio 
del nuovo indirizzo. che..si. vuole dare in 
Francia alla pubblica» 6pinione:! Chea 
Francia lasciasse riordinarsi la Germania, 


ed ingrandire la Prussia.,senza, chiedere 


Perciocchè degli intendimenti della: Franco 


“liquistione di compensi, nè tratto ad îtn- 
pegnî ‘da tima d dall'artia pate: 
L'imperatore. Napoleone, informato, de- 
i gl'intendimenti: della: Prassia ve dell’Italia;! 
| hà sebhtà inteta' libefta di azione ‘ e' non 
ha .viacolato l'avvenire della. Francia. > 
Forse credeva che la guerra durando 


abgAmento avrebbe potuto profittàre del, 
petuose mosse della Prussia, le sue ra- 


i pide e splendide vittorie hanno sconcer- 
tate "tin Te previsioni @'tarbati todi i 
sl elteofi. Gli vomito di SEO edi gabimiett 
‘d'Earopa furono colti. alla, sprovreduta; 
La. diplomazia. non. ayeva compresa, fra le 


successi «Straordinari | xdelle ‘armi. \prus= 
siane. È i vii lo 
Ecodl il perche ‘la Politica: delta Francia 
piglia, d’ ua iratiò un nuovo indirizzo,  foti- 
dato ;suli’ offerta di armistizio e di media» 
Zione;viche è stito ‘tudo »deglie espedienti 


lento svolgersi degli avvenimenti, Le. im- | 


Varie. «eventnalità,, delli Jotta,-questa rdei | 


altestaro il progresso, delle. ostilità. contrò avevd ti] ‘nf su log fitucia merita. legione ausiliaria ungherese dalla nostra 
Anio tener cotito della Totale depressione | città dava luogo, da parte, di questi cinadini a 
creata in paese da Juegli avvenimenti per | una spontanea e generale dimostrazione, che è° 
porla,.a confronto,.dell'unanime risollevarsi || tesa la sua grande importariza morale, potrebbe 
degli spinitivin.seguito. alle recenti; ed. ardite, || 2 buoni 'dirifto vertir riguardata come un memo: 
mosse ‘della’ ‘mostra Larnifata; ‘per: (paragonare rando episodio ‘della Kipntetane nostri. 
cute " i * Con ‘ani ‘indirizzo lì affetti .e di ricono- 
lè” ingiuste pren d'allora colla cIeCa || sognza per queste popolazioni; e-di. sensi di ene 
fidanza d'oggi, Dita @ le sooriforto: di pochi | 1.ysiasmo per Ja:causa italiana , il bravo, colon» 
di’ fà colla gioia ‘e’ colla‘ baldariza presenità | nello Foldvarya, nome di. tutta la legione, to- 
per dedutte la. conseguenzi che il ’citdte é glieva commiato dalla città di Chieti, la' quale a' 
là passione non! sbnd setipte i migliori con° | sna volta, per; organo del sinduto nel sipet 
siglierî, e che. per giudicare saggiamente dò. | grado alpha ed dina ni Ruta manife=! 
li avvenimenti bisogna pur, sempre, allen» | stazione, veniva significando che il suo rinéte-) 
Pn com pur Ago ere pm al- || Scimento pet Ja 1or0 ‘dipartità sarebbe» stato in- 
lora=se esso sia talò qualvera nel voto comu- | pi grid Rei demo rie 
pere "i n vii Sana nt | stes ‘eontrade’, Pe) nen asesa seggpio, coniarta 
y onésti "> lat ed dgr | nel; pensiero, che .jl Governo, e conta. 
î sr Emi : sapienza che 1° igrioraniza* degli uomini: È ll anche sul.braccio dei prodi magiari pet la scon-' 
La lista. completa degti-uffiiali dei corpi | , Dì Hot rh Ana ga (fas de ERE APito, e ARIE navata 
ZAR ì _ | le notizie. i \perdoglò to. ( i loro | pugna,, assicurandoli che qui: popolazioni li 
volontari italiani; Pubblicata melitisupple iniportanza a po; PE oinettere di Be) bbero seguiti colla mente” e'col'chore sui! 
mento ‘della Gazzetta. Ufficiale del Regno | fanvi sapére come, in.qnesti ultimi, giorni,Ja | cattipî di battacla, che la vittoria è immanicabie, 
del: giorno: 40 «correnita' ha -rivelito ale! | tai Milano abbia astioio allo esequio digeì | AN ati dici neri dirti dello inizio 
sial'atataî ll Iurgiezi co cofl'‘9°% pie: | elettisimi suoi figli monti.per la paizia..Si | SO Ottenuto il sea vc A None dl 
dolo’ nefl'obarbaniento di tai corpi, Pets | direbbo;che-in-quelle nobili esistenze, see | giramento atto da Garibaldi sula som di 
docché ogni reggimento di. volontari, ha | Ret fatti ie << cgire si trovarono lt: | Gheryi.. orig 
un numero di ufficiali maggiore di ciò che pegnafi ‘tuftivi' soldati» italiani, fosse rappre: | . L'indomani, (9 4ndante), sul far dell'alba fa 
x oa = 4 î sentato il generoso e potente concorso’ pré- bop musicale della Tegione, percòrrendb: taltte 
è stabilito ne?regolumenti; e'se'in! qualche | stàto' da questa città ‘all'opera finalo' del co- | le strade, antuuciaya ai commossi abitanti esser 
reggimento ve né ha defitenzi; ‘sî è' sol- S 
tinto perene parecchi ufficiali m0M hatino 


mune riscatto. 1 cadiiti ératio tutti ufficiali ed | vielila ora della partenza; ‘o'poco stante tutta 

) ld ‘città’ si vide imbandisrata ;ve la vasta piazza 
ancora ragginato i loro- corpi, il quale in: 
dugio giustificasampiamente ‘il. provvedi 


l'Austria. La scomposizione » dell’ impero: 
austriaco ed ancho solo lo spostamento 
delle sue basi aprirebbe vasto campo a 
tatti ‘i “omtpenist clie P equilibrio delle po. 
tend europee potrebbe  rithiedere. | La 
Francia non résterebbe, priva de vantaggi 
avcui aspira, ma. li. otterrebbe com minori 
sderifici. L'etcasiohe ‘è propizia; se la si 
lascia sfaggite. forse: non' ritorna” più, ‘e 
il'Bdtopa sità in' preda per muito tempo” 
‘a complicazioni, e dissidi, che .ritarderanno; 
il ristabilimento d’una page» sicura,;e dur 
revole. I 


appartenenti. al vari corpi dell'esercito Te- 
golare e dei volontari...Più ad onore, del nome 
italiano che; per. vana compiacenza munici: 
pule vernoi-cito.inomi:::-Nicostrator: Castel 


Vittorio Emanuele; doverlalegione erasi riuni- 
ta, fu ad untratto stivata d'immenso popolo in» 
teso a renderle onoranza. 


più sitigolario dell’ Alta mente dell impera? 

dote Napoli: sisi sie 
Dove condurrà questo, nuovo indirizzo? 
Alcuni sono d’avviso debba scaturirne là 


Due snimatissime allocùzioni, promunziate in 
tedescolidioma dall'egregio generale Griffinivco: 
mandante la divisione territoriale e dal prelodato 
colonnello; drittimbe ridondinti ‘di’ sensirdilre- , 
ciproca stitfia) di fratellanza; di ambre di , nazio: 


mento annunziato di considerare ‘come de- 
missionari quelli ele al giorno £5° cor- 
rente non fossero al loro posto. - 


liti; maggiore ‘dei bersaglieri volonitàriy conte 
Camillo Dal Vernio; laogotenerite delle guide; 
Eitico Sdcchi, terlenta' déi ,granatieri;.cAnto- 
nio Frigerio, capitano dei bersagHierì volo: 


| QUUDALOA GYI 040]09 NI VSIAAD 9VULOTZ 19P_IVOIZDASIUNUULY IT 


contraria ad ogni probabilità politica, Il 
posto ‘ché la Fratitià "Ma in Eimoba è 
troppo bello ed individiabile, perchè essa | 


| per sò dei vantaggi e de'compensî, è cosa 
| 
| 
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I NI 
è che esso. è Soria Ha darconie che .dovun- meo È 
que straripa,, trascinando, ogni ostacolo... e 
maestosamente, adagiandosi, sulla ;vasta, pia- 


nura. i 


‘f&mberatura, dall Wiquazione 6 dalla’ costitu- 
Azione chimica! delle leghe: 
FI Pell l'effbtto © della‘ Leiipra ‘è | beni: evi 


a, tempera, ece, ecc. S si 


id.lamento, È 
a.) 


{tei pralp ci rin dente che con essa perdendo il 'yfonzo ‘in 
Ni de_coD 

o de LSGRERE, ì SE durezziè fragilità ‘e: guadagnando ‘in mal- 

cho di "Rai dicho insi cambiare una da Veabiltà "o -cuttibilà fatò, duopo, che nelle 

vole carità, che Lia “Moriente intendeva | rsa 6, molto più ri ione, sopraesposta., Alla y la 0d‘i-|| sonturie” degtinemsntiiperonon pirbi Feb 

farci per mano altrui. Lei piogilo, '. Solfermiamoci un. p ato i gle nigi pete sr sia er pm giiigiccoo o stnimenio si que le 
ì ci i i, non lac- oni: ua- |'Tato pio] toi nella scie cati te’ d nigolari ) ter be 

AO ai o” At De AI A) i; Prata meni un Modo di vedere Ben diferso, Esso | brica un’ armarda: fidocò.,, dee. possedere in 
n 


gradoveminente la: tenacità, di cui. il ferro è 


lammo, la piglieremo noi lo Venezia, e con eramente principe: Nor deve: mancare di 


essa tutti quei naturali, e non artificiosi con-, 


i sr quando.si. fi tranquillo e comincia a raf- | ‘consiste nel, riglafdato le'vombibazioni della 
fr ‘leghe, cui si aceresta ‘è diminuisca la'quarn 


SL) 
nalità e.di*dvversione al comune nemico, trat- 
tennero colà qualche tempo le commosse schiere, 
le ‘quali dopo ripetuti evviva difilarono ‘in bel- 
l'ordine alla volta di porta S. Anna, precedute 
dalla musica cittadina ed accompagnate dal sin- 
daco, dalla Giunta municipale e dall’ uffizialità 
della Guardia nazionale e dell’ esercito, mentre 
una numerosa moltitudine, composta d'ogni or- 
dine di persone, faceva loro ala e corteggio, sa- 
lutandole con frequenti battimasi ed scclama- 
zioni, che crebbero a dismisura verso la.così 
detta Fontana nuova, a circa un chilometro dal- 
l'abitato, ove ebbe termine la; dimostrazione. 
Erano allora le 9 sintim.; tre ore‘ dopo sulle 
cantonate della città richiamava la generale at- 
tenzione il seguente dispaccio telegrafico: 
« Pescara, 2 luglio, ore 41 20. 
« Sindaco. Chieti; 
« Riceviate per la nobile città i più intimi rin- 
« graziamenti del mio Corpo per affetti ndissi- 
« mulati testimoniatigli ed il rinnovato addio cor- 
« dale. 
+ FoLpwafr. » 
Lode ai chietini, lode alla Jégione ungherese! 
Queste mutue dimostrazioni di affetto!e di ono: 
ranza porgono non solo una prava: eloquente 
di avanzata civiltà; ma costituiscono (un atto 
ammirevole di carità nazionale;, mirando a più 
alto segno; a. rendere cioè , omaggio all idea 
eterna dell'unità del dritto umano, simboleggiata 
nello spettacolo di due popoli distinti per razza, 
costumi e linghe diverse, uniti insieme dal vin 
colo della libertà, dell'amore e delle nazionali 
aspirazioni. E 


_ A _ _____ _ _—_—_—_—— 

Leggesi nella Debatte di Vienna: 

© Alcuni giornali della Germania, amici 
dell'Austria, ci fanno temere ohe l'atto im- 
portante compiuto per riguardo alla. Venezia 
non reagisca sul sentimento ulteriore della 
quistione tedesca e che sia preso in mala 

. Gli animi si preoccupano perchè la 
mediazione sia stata offerta all'imperatore Na- 
poleone, e temono chie questa debba essere 
pagata a spese della Germania. Si teme che 
Ja Francia guadagni materialmente o ‘prenda 
sulla Germania una profonda influenza mo- 
rale. 

« Questi timori, secondo noi, sono infon- 
dati. Prima di tutto non si può perdere di 
vistà ‘che, ricorrendo alla mediazione di Na- 
poleone, Ill, l'Avstria volle che fosse ristretta 
alla questione veneta, e questo non può avere 
influenza alcuna clie possa offendere la Get- 
mania, perchè. traltasi,. d'una quistione che 
concerne esclusivamente l’Austria, 

è La ‘cessione della. Venezia. infatti. non 
può che tornare vantaggiosa alla causa della 
Germania. Durante secoli , protomdi politici 
e caldi patrioti hanno grandemente deplorata 
la passione che spingeva 1'potenti impera: 
tori di Germania al di Ja dell’Alpi per ari- 
daroca mischiarsi negli affari d'Italia, ed at- 
tribuirono a questa cagione la decadenza della 
grandezza | della Germania @ l’origine delle 
differefiti sovranità. Allorquando Ja Casa d’Au- 
stria fa chiamata a continuare le tradizioni 
dell'impero di Germania, e quando si: comin: 
ciava a riconoscere e ad apprezzare ia mis- 
sione tedesca dell'Austria, si deplorò nuova» 
mente .il.legame che questa e la Germania, 
conseguentemente con: lei, aveva in Italia, 
perché l'Austria si. trovava naturalmente nel. 
l'impossibilità di ‘consacrare tutte le sue.forze 
alla Germania. ia 

«A datare dalla notte del 2 al 3 di que: 
sto mese, nella quale l’imperatore austriaco 
spogliò la sua corona di una delle sue più 
helle gemme, cessa ogni specie di legame 
coll'Italia, e spogliata  daglimbarazzi che la 
politica italiana le creava, può l’Austria ormai 
conisacrarsi interamente. al servizio della Ger- 
mania. . nibo N 


PASTORALE DEL VESCOVO DI ALBENGA 


Monsignor Raffaele Biale, vescovo di Al- 
benga, di S. Maria e di S. Martino, all' Isola 


pp 


durezza nè deve possederne di.troppo; per: 
chè la pressione dell’ esplosione e» gli urti 
della palla che ne percorre il lume-trovino 
resistenza alla rottura e nello stesso: tempo 
quel minimo grado di cedevolezza ‘elastica 
ho vale a far sì che l'arma non'si 


Nè alteri Ja sua forma. La'‘tempera adunque, |< 


vd in modo più generale il metodo con'cui 
si deve regolare il raffreddamento dei bronzi 
da cannone merita la più grande attenzione 
per parte dei direttori tecnici degli arsenali. 
Ammentando per così fat(e' ed altre ‘attefi- 
zioni la tenacità 6 ‘iniovinando “il” 

equilibrio fra durezza e malleabilità del bron- 


.20, sì può risparmiar materia diminuendo la |* 


spesa, ® ciò che più inonta, facilitando _il 
movimento delle batterie di campagiia. * * 

Intorno alla’liquazione faremo osservare, 
che intatte la fusfoni, Specalmerte ja quelle 
eseguito su considerevoli 

raute il lento raffreddamento, i. metalli si se- 
«parano in parte, sopranuoiando.i più legge» 
ri. A-questi. aggiungi gli, effetti del diverso 
grado di: fusibilità, anch'esso: pramoyente se- 
parazione di metalli; per. ciò, rigorosamente 
parlando. non si, potrà mai avere un masso 
di bronzo o di altre simili. leghe» che. sia 
omogeneo ; di composizione .in.ogni. .sua 
partes, ; ve 

' Finalmenis anche per gli effetti delle com- 
‘binazioni , ossia «della (costituzione chimica 
delle leghe, essa tendono sempre: a. farsi. e- 
terogenee nei punti diversi della loro massa. 
Diamo il promesso prospettino delle, dosi 
re le principali specie di bronzo; e'pot chit | 
loreino l'argomento conì alture ‘osservazioni | 
sulla fabbricazione dei/cannoni:; samia: i 


sasso di lega, da- | | 


= i 
Gallinaria, in occasione della guerra mazio= 
nale diresse al clero ed al popolo della sua 
diocesi la seguente lettera pastorale: +. 
Niun' wha forse fra di voi, venerabili fratelli 
e figli.in;Cristo, dilettissimi, che,non si,troyi,a 
quest'ora impensierito e palpitante,in faccia al: 
l'imponente; situazione in qui yersa ja oggi il 
nostro paese. i # bio | 
Un formidabile nemico ai confini, ì è 
rileviamo da pubbliei documen n jefose 
e compatte” schierò Ita' già Opposto-v: resi. 
slenza alle nostre armi: l' augusta persona del 
nostro amatissimo soyfano corse intrepido per 
la terza volta a porsi a capo del sno esercito 
per dividere con esso i disagi ed i pericoli della 
già ingaggiata lotta; il numero non indifterente 
dei nostri cari che, abbandonata casa e parenti, 
si slanciano. con, ammirabile, abnegazione, e co- 
raggio colà dòve li chiamavil dovere e 1° onor 
nazionale: son questi;-o dilettissimi, convien 
pur confessarlo, oggetti che se per un lato in- 
spirano fiducia di un prossimo trionfo della giu- 
stizia e della buoma ‘causa, non'lasciano per al- 
tra parte di tenerci in’grave atnisietà e'trepida- 
zione per le sempre. iticerte sorti della> guerra. 
Ora ‘in questi supremi momenti” qmalivesser 
debbono, ven. fratelli e figli dilettissimi, ci primi 
nostri pensieri, e.le pressanti. nostre, aspirazioni? 


Confidiamo sì nel. senno. del :supremo;reggitore, |- 


della cosa. pubblica, nel yalore, enel numero 
delle agguerrite nostre schiere, nella perizia dei 
duci che le guidano alla vittoria, ma'a noi ud- 
mini di fede stia. sempre fermo alla’ mente ciò 
che ne dettano gli infallibili oracoli/ dello Spirito 
Safito' nelle divine scriltare che: « Nisi dominus 
© custodiérit civitatemfiustara vigilat qui custodit 
eveam.ace(Ps 426):b0) ai 
Iadio ‘solo, rielle civ mani: stannori ‘cuori; dei 
re; Egli ‘che coll’onnipossente; suo sguardo, fa 
scuotere e-tremare .la' terra, che si pregia inti- 
tolarsi. il, Dio, degli eserciti, che. in una solo, notte 
col ministero di un angiolo sterminatore {è sg0z- 
zare 185,000 nemici che facevan palpitare l' eletto 
suo popolo; la di cui provvidenza dispone con 
soavità è fortezza le Tutte a pro di coloro 
che in 'Lui sî affidano, ‘il'nostro buofi! Dio si è 
quegli, a' cui ‘nell'attuale (crisi bellicosa rivolgere 
dobbiamo i nostrì primi pensieri, in:bui riporre 
la nostra speranza;e«con fervide ed. umili- pre- 
ghiere invocarne»soccorso 3, protezione ,e, difesa. 
A cosiffatto intendimento ,, mentre conculchiamo 
caldamente a voi tutti,..0, dilettissimi,; di porgere 
in, privato: particolari, ed assidne preci. all Altis- 
simo, onde ottenere mediante l'intercessione ef- 
ficacissima della gran Madre di Dio, nonchè del 
principe della celeste, milizia, l’arcangélo san Mi- 
chele, patrono principale di' questa nostra diò- 
ces, che' voglia ‘serbare’ incolume'dai pericoli 
della guerra l'atiyusta persona dell'invitto nostro’ 
re'Vittorio Emanuele II, ed si\prodi: !$uoi © figli, 
proteggerè e farsi scudo al. nostro esereito;: del 
quale fan parte\tanti nostri ;eari compatrioti , e 
darci. al. più. presto; la. consolazione, di un, felice 
risultato ,della. presente lotta a stabile fondamento 
di gloriosa pace ; sapendo ciò non pertanto quanto ‘ 
torni a Dio più grata ed ‘accetta la Ugiha 
fatta in comune, abbiimò detertifimato a tale 
intentò di ordinare, tomè'di presente otdmiamo, 
che in'tutte' le ‘chiese parfocchiali di nostra dio- 
cesi si celebri ‘un ‘divoto: triduo, ida cominciarsi 
al più «presto, dopo'la ricevuta» di questa nostra 
notificazione, In esso, oltrejlarecita di tre Pater, 
Ave e Gloria, si canterano .Je.litanie Japretrne, 
l'inno Ave, Maris Stella, oppure una Salve. Regina 
colla orazioni De, B. M. Virgine, quella dell'ar- 
cangiolo. san Michele, e l'orazione,che ‘sì ‘trova 
nel Postcominto della messa votivà tempore Delli, 
6 le altre consuéte pro Papa” dro Rege} e tutta 
la funzione Sarà conchitsa colle benedizione del 
santissimo sdcramento; "n. p 
I reverendl sacerdoti nélla messa. aggiunge: 
ranno alla. colletta già ordinata: pro: Papa. quella 
tempore belli; da. continuarsi fino: al termine della 
PIOSENIO, GATTA. 1 na). è e 
Sono. questa, dilettissimi,, come or ora vi di- 
ceva, le.prime aspirazioni e proponimenti ‘che 
le pubbliche, attuali necessità syegliar tfebbono 
nei cuori degli italiani’ cattolici. Qui‘ però' non 
dobbiamo ristarci, ina nostra ‘premura esser deve 
il sòvvenire, quanto î nostri'mezzi il consentono. 
ai bisogni straordifiarii; ne'quali la chiamata sotte 
ie armi delle varie classi; dei contingenti ha posta 
nonrpoché! delle famiglie mens,agiato,,alle quali 
essi: appartengono, ®.Che ne. formano il princi. 
pale \SOStORMO.i iof omni si Si où 
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Bronzo da cannoni: |) Bronzo. da. statue 


RI PRRITOO. 
Sie iaia IR ret IC 
* Bronzò da campane | Bronzo da medaglia 

ame * Ges nata: afagglie Ri ‘92 


pe ‘Stagno’. li. sitrtebte8 
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“Si meltono nella furdace 
Il rame deve esser raffinato.e puro. Lo stà 


gno: pure.deve, essere. sopraffino p si prefe- | 


gisce quello di-Banca'e di Cornovaglia, eri- 
dando Ja.«presenza,: del piombo e sopra! 
dell'arsonica. che: inlragilisce, La ;fasioì ssi 


#Non ignoriamo che Je autorità governati 
han già dati opportuni provvedimenti per rat- 
cogliere e dispensare con equa ripartizione quelle 
offerte che falte venissero a tale oggetto da ca- 
ritatevoli particolari. Noi però cogliamo volen- 
tieri la presente occasione. per pegiare, slo geo 
dèi, signori parrochi a_promuoyere po 
Ù ie odeliftto offlffe:iod alimare'con de, 
ni i fedeli (alla Joro cura affidati a mo- 
fenerosi nell'alleviare f bisogni d'ogni 
ne' quali yérsano le famiglie difquei 
lorò-Compattiotti. È & 
E per fermo,.quali sarebbero i poveri che più 
merita sero gli sforzi della nostra carità e della 
nostra efficace commisèrazione, sé quelli nol sono 
che cadono in così impreveduta necessità, per- 
chè abbandonati dal figlio, dal genitore, dallo 
sposo, o da altri stretti parenti corsi colà dove 
li-chiama il dovére, per tutelare l'onore  nazio-> 
nale.e difendere le. città; le proprietà, le persone 
nostre? A noi pertanto considerar dobbiamo ri- 
volto quel grave oracolo della divina scrittura: 
«Tibi derelictuscestpauper, orphano tw eris at 
diutor »: Partirono sì i prodi giovani per ben 
meritare dalla patria, pronti a dare il sabgue e 
la Vita pér essa, ma a voi è riservato il pren- 
dervi pensiero 'dei; derelitti loro parenti, ‘ed Ge» 
cuparvi con. carità e zelo a provvedere. meglio 
che far si possa alle loro necessità 6 bisogni. 
Ed oh quanto fruttuosi e produttivi ad’ essi 


nòn'‘solo, ma & voi del pari che lì somministre- 


rete, riusciranno i vostri, sussidi e le yostre.li» 
mosine! Nel mentre allevieranno le afflizioni. di 
quelle indigenti famiglie, ed infonderanno nei 
petti de’ bravi militi. nuova ‘lena’ e: coraggio a 
combattere le battaglie della patria, gli angeli che 
vegliano alla loro. guardia non cesseranno d'in- 
nalzare efficaci suppliche all'Altissimo a pro dei 
patroni e tatori'delle famiglie de*loro clienti, @ 
ne» faranno: discendere in ricambio sopra di essi 
un'eletta di benedizioni d'ogni maniera. Or men- 
tre anche noi ci uniamo con tutto il ‘cuore a 
quiéi bemevoli ‘spiriti ‘per implorar di quelle la 
pienezza sopra l’augusto' nostro .re, sul valoroso 
esercito, e strenui duci che lo guidano, ci torna 
grato rinnovare a voi, o dilettissimi, un attestato 
del nostro affetto: coll'impartirvi la ‘pastorale no- 
stra: benedizione. 4 i 

Dat..Albenga,, addì 36. giugno 1866. 

*j RAFFAELE; VESCOVO. 

PS. I MM. RR..parrochi leggeranno al popolo' 
riunito la presente mostra motificanza il. primo 
giorno festivo dopo che l'avranno ricevuta, 0 in 
qualunque altro in-tui sì trovassero î parroc- 
chiani in chiesa riuniti. a 


Leggiamo, in-data, del 5.corrente, nel Cor- 
riere di Sardegna, che il battaglione di guar- 
dia nazionale mobile della città di Cagliari 
diede un bell'esempio di patriottismo. ‘In una 
lettera piena di sensi generosi, il maggiore 
comardante dello stesso battaglionè, cav..E, 
Timon; alla cui, firma tenne dietro quella di 
tutti gli ufficiali, chiedeva a S..M. l'onore di 
poter scendere in campo, e prender parte 
alle battaglie supreme per l'indipendenza ed 
unità della patria, se) Ì 


Il Re faceva rispondere : 


« Dal quartier generale di Piadena 
} 27 giugno 1866. 


«-Illmo sig. Maggiore 


« 8. M. lesse con particolare compi 2 RS GISIRI È v 
p creata: seguenti schiarimenti. sul ritardo che provano 


l'offerta di cotesto battaglione di guardia na- 
zionale mobile per esser. destinato a prender 
parte attiva alla, guerra ; e nel mentre il Re 


degnavasi ordinarmi d’inviare al Ministero | 
i alle 14 30 pom,, giunto a Piacenza alle 7 20 ant.; 


della' guerra quest’atto ‘di sincera devozione 
alla causa nazionale, m’incaricava di ringra- 
ziarne il baltaglione stesso nel suo real nome; 

« Io compio.con vero piacere.al real cenno; 
e nel pregare la.V. S.. Ill\Ìma di voler esser 
interprete presso il battaglione dei suddetti 
benevoli sensi di S. M., le offro l’assicuranza 
della più perfetia mia stima: 

* D'ordine di SM tg 

«L'ufficiale. di gabinetto Di Venasis, » 


rr" 
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LATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 Le 


contiene: ‘ EE SNC 
È 4bUn' R. decreto del 27 maggio, con il 


quale; sono autorizzate sul bilancio: passivo 


ella marina{ pel 4866 — titolo IL —. Spese 
straordinarie — muoye e maggiori spese per 
Îa complessiva somma di L. 9,705,000. 

2. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
Pesercito. SES: 

3, Alcune nomine di uffiziali nei battaglioni 
della Guardia nazionale mobile. Dn 

4. Un elenco di 577 candidati ammessibili 
quali allievi ad un corso eccezionale nella 
scuola militare di fanteria e, cavalleria. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del A3 corrente 
annunzia;, che presentarono indirizzi a SM 
il Re ed ai Reali Principi. o i 

Le Giunte municipali di Campagnatico, Re- 
francore; Morsasco;) Vesime, Melazzo, Castel: 
letto. dErro, -Bistagno, Sessame, -Cassinelte, 
Rocchetta «Palafea, Montabone, Serole,. Alto- 
monte, Sanginesio, Raiano, Albogazio, Came- 
rino, Montecosaro ; _ . 

La' deputazione. provinciale di Pavia; 

La Guardia nazionale di Naro. 


Ra È 


CROMACA DI FIRENZE 


Giovedì, 12, corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza riuscirono ad. arrestare un 
individuo ‘ricercato dall'autorità giudiziaria, 
perchè nel'1865 ‘perpetrava ‘in’ Firenze un 
furtooditL. &00:6 Gus isoisibnoo dI 

Un! affittacamere. che mon denunziò. alla 
questura i forestieri che albergava, fu presa 
in contravvenzione e sottoposta a multa. 

Giovedì, 42, il termometro centigrado 
del.R. Osservatorio, di. Firenze . segnava la 
temperatura massima di -| 33,8 e la minima 
di + 20,0. 

Nella notte ‘del 13 Tuglio Ta temperatura 
minima fu:di >| 48,8: 

Atti di ‘morte: denunziati il giorno d1 luglio 
1866. bi nodi 
Barchi Ginditta, vedova Casaglia. di anni 89 

— Sati Giuseppe, id. 50 — Rossi Antonio, id. 

24, militare — Mengozzi Ermenegildo, id: 20 — 

Ramarli Giuseppe, id. ‘b4,— Bacchir Maria) Fo- 

sco, id, 33 — Andrei Elia, id. 15, — Baldini Ga- 

briele, id, 21. SSR 

Più 413 babibini ‘@he "non avevano ‘aneora 3 
amdieisb smog 

Gli citi di nascita denunziati nel dì 11 luglio 
furono 1%, cioè, 11 maschi, 2 femmine e un 
nato: mbrto. 1 De giore o 

< Pei PIT 
Riceviamo. dalla Direzione delle .poste.i 


le corrispondenze @d.i giornali specialmente 
diretti in Lombardia” î 


« Il treno n° 2, in partenza da Firenze 


non: prosegue pèr Milano; essendo - sospeso 
sultronco Piacenza-Milano. dl 

«Le ;corrispondenze di Firenze per Mi- 
lano.e Como,rimanevano per lo passato ferme 
a Piaceuza sino alla partenza del treno 234 
chie arriva a Milano alle 2 25 ‘pom. Il treno 
per Como partenido alle2, @d il sticcessivo: 257 
essendo | sospeso, è. evidente, che i giornali 
di Firenze non potevano giungere a Como 
che nel terzo giorno dalla sera di loro im- 
postazione in Firenze. 


utenti ni rieti 


fa generalmente nei forni a riverbero, e si 
ottiene in 60 7 ore conducendo gradatamente 
il fuoco ed'evitando ogni causa ossidante’ che 
consumerebbe stagno alterando Te proporzio: 
hi. Allora si rimescola, la thassa con pertiché 
di legno, che fornendo Bassi combustibili nella 
rapida loro decomposizione servono a disvs: 
sidare. Alcimi tisanò a coprire il metallo di 
avanzi ‘di ‘carbonio fossilp o di altra ‘specie. 
Sì lorano în' sppresso le scorie, 'si' spinge 
Diù che si ‘possa la‘tetiperatura e si ‘getta. 
Gli stampi si formano generalmente di terra, 
@ Ta ialeria fusa vivented'‘a'%c fono; iva dì 
basso in. alto, perché proceda lariquilla è 
possa discacciare Varia dinanzi a sè, Da; 
Faflreddatò il'pezzo , lu‘ si’ sottopone” MPG 
perzzioni del tornio per calibrarlo; è dd al 
ire molle tutte' meccaniche. L'army così ot+ 
Tenuta non può assolutamente! riuscire ‘om ‘è 
Beuea in causa delle cose' dette sulla liqua- 
Zione acc, ; tuttavia serve Lene, anche am- 
messe le diversità di coriposizione nei suoi 
diversi punti. Infine ‘ti si dà la prova col- 
l’acqua por discoprire fessiil'e e vani invisi- 
bili se esistessero ; ‘e ‘si Termina colla espe- 
rienza a fuoco. y rt 
Trai difelli più rimarchevoli del pezzo 
fuso si rilevano: 1° le bollicine Rit da 
(assì imprigionati nella materia; 2° lè cavità 
o,camerea pareti granulose e dipendenti da 
«malcondotta fusione; 3° le punture ossia ca 
mor ti gli inceneramenti dovuti ad 
impurità della lega; N° pi 
pia (ga; 4° piccole solcatare on- 
IL Piouso, — Cominciandoci a mantari 
Spazio ci restriageremo sulle cose le Dil, ha 
sengiali intorno a), piombo, RF 
- Lin metallo «Conosciuto dall'antichità e'di 


non difticile estrazione dal suo solfaro di 
spesso argentifero, detto! galena. È di un bello 
splendore volgente all’ azzurro quandovè' tal 
gliato dic fresco; malleabile @ non duttile, 
quindi da" lamine e*non ‘fili. È tanto molle 
che l'unghia può rigarlo. Posà 14,4% e fonde 
a'3330.: All'aria ‘sì’ ossida facilmente è forni. 
sce poi” gli ‘utilissimi composti detti ditargirio; 
minio; biacea, ect. ‘ecc. Si' impioga” in’ mille 
Buisè; come'a oòprir ‘tetti, a far tubì di od 
dotta; caldaie, lamine'sottili per conservire the 
tabacchi, ecc., e, ‘ciò che'ora più ci intéreiza: 
serva è far palle da fucile, ‘Notisi, ‘cdià per 
il'suo "poco: costo ; a Più'aricara pér' il'suò 
Paso è Mollezza', 8336 Vidica ‘ogni alto né! 
ta'lo, quando si ‘tratti’ di proiettili da' canine 
rigate, nella cavità ‘delle’ cui spire 6350’ si'yi 
datta a meraviglià , opponendo ‘all'uscità la 
pre resistenza. Per'il Suo più ‘che dorsi. 

erevole peso solito piccola; vohimie esce dall 
hocca” dell'aria portando seco una grande 
quantità di movimento, cioè a diré Una grande 
forza ‘con che' trafora @d ‘ccide’ Anche È 
pallini da caccia famosi col piombo, e 1a lorò 
fabbricazione “riposa sopra ‘quel grande prin' 
cipio, itrostatico ‘che ‘dice: ‘ogni liquido ‘che 
non sia soggetto all’azione della gravità per 
soddisfatà ‘alle condizioni’ di ‘equilibrio deve 
fogguarsi informa sferica. Una massa liquida 
che cada, come qualsiasi corpo; non risente 
in quell’atto il contrasto della gravità poichè 
a lei ‘obbedisce; quindi ne viene che Te goc 
ciole ‘delta pioggia e. di ogni liquido cadente 
assumono la, forma sferica. Per fabbricare i 
pallini sî fonde .il piombo ' 1a si fa passare 
con, opogrtani scultimeni] attraverso una 
specie di vaglio, @ dòpo una certa caduta, 


|\ghe non, è minore" di 30 tì. pei grossi. si 


si 


Jrasporta , le. c 


« Dal 6 corrente l'ambulante quando giunge 
inorario a Piacenza @ che è sicuro di pren- 
dere in Alessandria la coincidenza col treno 10, 
le. corrispondenze. per Milano @ 
Como în Alessandria, da dove partono alle 
ore 9 55 ant., giungendo così a Milano alle 

re .42 25... . 3 s 


È:°« In questo- modo «si è riparato in parle 


Agl'inconvenienti che derivavano dalla sop- 
pressione, del treno .n° 2 sul tronco Piacenza- 
Milano, sed i-giornali per:Como possono es- 
sere. avviati. a destino col treno 255 delle 


;2,pom, stra Ri 
ue Se questa disposizione non venne presa 
prima del 5, ciò. si deve attribuire a che 
l’Ammini elle strade ferrate non ha 


dato a quella delle poste una nota dei treni 
attuati o sospesisulla linea Milano-Piacenza, ecc. 
epperciò non, si era in grado di utilmente 
provvedere. » A ASSngo 

E noi accordiamo' volontieri chevsi farà 
tutto il possibile per rimediare agli inconve-. 
nienti, di cui la parte inevitabile bisogna 
sopportare con animo, rassegnato» Ma d'altra: 
parte si concederà anche a noi che quell’ ar- 
rivo a Como delle lettere e dei giornali solo 
nel.terzo gioraò dalla \loro impostazione è 
una cosa tanto grave che spiega le lagnanze 
fatt. La Direzione delle’ poste sente le la-' 
guanze espresse dai giornali ‘e. potrà îdite. 


‘| che si ha una esigenza soverchia. Ma noi & 


cui tocca ‘ogni giorno sentire le. lagnanze 
degli abbonati e deilettori, i quali non ci.varmo 
di man leggera, crediamo d’essere moderati 
anche nei richiami che facciamo. 

Non è nostra pretensione d’iasegnare a 
Minerva e ci congratuliamo di vedere che 
ora si è riparato alla sospensione: del treno 
Piacenza-Milano, mandando le corrispondenze 
per Piacenza-Alessandria, Alessandria-Milano; 


ma trattandosi di una cosa importantissima |. 


non vediamo. perchè non. si ricorrerebbe.an- 
che ad altri espedienti, fra i quali quello di 
consegnarela corrispondenza postale anche ad 
un.convoglio militare. Una vettura di più a 
di meno che fosse attaccata al treno non impis- 
direbbe il trasporto dell’ esercito e quand’=n- 
‘che ‘questi treni non avessero la' destinazione 
per Milano. ma si arrestassero prima di giun- 
gervi, pare.a noi che sia a, supporsi; abba- 
stanza sgombro il trattn successivo. e quindi 
la facilità di far procedere la covrìspondenza 
postale. 

Noi sappiamo benissimo che la Direzione 
delle: postevè ‘aggravata; di un lavoro ingente 
nel; momento appunto ‘in;cui le. vennero a 
mancare. molti elementi .di servizio giovani. 
e validissimi ; ma sappiamo che vi sono ne- 
cessità tali, alle quali bisogna assolutamer.te 
bastare. Se il lavoro è straordinario deve’ 
essere! straordinaria! anche la dilicenza; Del 
resto ;non: è soltanto sulle, linee. perrorse e 
conturbate dalla guerra dove il servizio pre- 
sta il fianco alle accuse. La Direzione delle. 
poste locali ebbe la cortesia di ascoltare più 
e più ‘volte le nostre lagnanze per quegl’in- 
convenienti che succedono: anche qui quane 
tunque «i; convogli tutti, [partano ‘ed arrivino 
regolarmente. Anche, qai ci:capitano riciamî 
ogni giorno, e ci si risponde che non si ha 
tempo di faré la separazione prima che par- 
tafio i convogli; ma pure il tempo bisogna 
trovarlo ; basfa mettervi un po’ più di buona 
volontà. Si tratterà tutto al più di accordare 
all'ufficio sussidiario un/.aìuto di qualcuno. 
Facciamo punto e. speriamo che al pari 
lelle difficolà della guerra anche le diffi. 


“coltà delle poste siano superate | col proce- 


dere della ‘campagna è col migliori a 
rimento! degli impiegati. AE bi 


n n ML 


OTIZIE INTERME » FATTI. VARI 

Prali % 
Carità cittadina. — Leggia 

Corriere. Mercantile del 12 che Fighe 


è iiili:cle—— 6m€6mm6m6mm6— 


raccolgono neli acqua. La loro rotondità, e 
nemmeno ; il' loro diametro ‘sono regolariz 
per questo ‘sì separano mediante vagli a fori. 
diversi, e si arrotondano in botti giranti frap- 
ponendovi piombaggine” per levigarli. No- 
tiamo come l'aggiunta di un po' di arsenico 
Coi a rotondare i pallini. 
quanto! alle. palle da' fucile, i 
tutte ottenevansi collo stampo srl Uno 
tiplo, facendo di poi sparire la bava con istro- 
mento, tagliente, Crediamo che l'Inghilterra 
sia stala.la prima ad: ottenere in grande le 
palle da \fucile. con ‘opportuni meccanismi 
Essi consistono in una macchina premente 
che riduce il piombo in forma cilindrica ed 
in' un’altra clie tagliandolo in parti misutate 
e premendo ancora, tultè 16 riduce în tante 
È da sbavaf'e ‘e levigare' con altri mecca- 
L'Italia è ‘ricca "di ‘piombo @' strà b 
la miniera dì Montevecchio ‘ed altre della 
Sardegna. Possiede pure miniere egregie di 
fame nel Bellunese è nella Toscana nonchè 
Tame' nativo negli Appennini. Di stagno non 
ve ne è serisibilmente nella Penisola: ma ciò 
pi che non ne possiatno avere quasto 
aa Po far ‘càimnoni insino all’ultizia cac- 
depositi di ARG Abbiamo anche un gran 
sito sul campanili, e noi siamo 
tp fiaimmenedio pon essere paga 
che: i Una sola. campana > 
blend ì fedeli, adoperando le rr CI 
ombattere l'errore a pro della civalià mon- 


diale i 
ist certo non ultimo’ scopo della crea. 


‘3° Torino, 117luglig) 4866, 


dint dt 
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di soccorso per le famiglie dei soldati ha ri- 
cevuto la somma di L. 4000 dalla Deputa- 
zione provinciale di Genova per essere ero- 
gate nei sussidii che sono lo scopo di esso 
Comitato. 


Liberazione di ricattati. — Scr 
vono al Pungolo di Napoli dell’ 8. da Conca 
della Campania, che quella guardia nazionale, 
dopo aver liberato il caporale Luigi Rosati 
dalle mani de’ briganti della banda: Ciccone, 
catturato inerme e per sorpresa il giorno 28 
giugno — e dopo che due militi di essa 
guardia nazionale, a nome Catlo e Carmine 
Inbriglia, soli nel giorno seguente posero in 
fuga altri briganti che. costrinsero: a  gittar 
tre fucili, giacche e cappelli; nell'ultima per- 
lustrazione del 4 corrente — alla quale pre- 
sero parte 1’ assessore comunale Giuseppe 
Sensi ed i carabinieri — incontrarono e fu- 
garono nuovamente la banda che rifdgiossi 
sul monte Cesina; ferendone varii ed arre- 
standone uno a nome laffaele di Lorenzo 
di Pietramelara armato di fucile a due colpi 
con provvisioni torrispondenti. o ì 

Seguiti così quella brava guardia nazio. 
nale. — La imitine quelle dei paesi adiacenti 
— edilbrigantaggio colà non avrà più come. 
poter durare. 

Pubblicazioni. — Siamo informati. 
scrive il Giornale della Marina, che per cura 
del Ministero della marina fu compilato un 
nuovo libro intitolato: Nomenclatura generale 
del materiale della Regia marina italiana. 

Meaaglie sunfedistiche. — Nel 
Pungolo di Napoli dell'8 corrente si legge : 

Nella giornata di ieri fu fatto ‘il curioso 
sequestro di alcuni pacchi di medaglie. d’ot- 
tone coll'impronia dell'aquila «@ due teste — 
orà così ben-conciata dalia‘ Prussia e che'non 
tarderà ad esserlo dall’Italia. , 

Codeste medaglie erano in origine marche 
da gioco — Chile possedeva, animato da 
fervente spirito reazionario, pensò cangiarne 
la destinazione, facendovi un buco ed ag 
giungeridovi una crocetta per. trasformarle in 
gingilli da portarsi appesi al collo da tutti i 
divoti del sanfedismo. 

Non era certamente un'armata ‘che si ag-. 
guerriva in aiuto dell'Austria agonizzante e 
dei suoi più o meno sviscerati compari — 
ma che vuolsi? Ognîno fa quel che può — 
E preti, e borbonici, e legittimisti ormai non 
sanno di meglio che far ridere o far pietà. 

Sappiamo che il questore ha già rimeri-. 
tato lo zelo del proprietario di questi gioielli 
politici con un alloggio gratuito in questura. 

Bisgrazia. — Una grave disgrazia, 
scrive il Pungoio di Napoli dell'8, oggi fu-} 
nestava la nostra città. fosco, 

Nel sesto piano di una casa al Vico Cor- 
rieri a S. Brigida esisteva ‘un balcone folto 
lungo composto di tre grossi pezzi di pi" 
perno e sorretto soltanto da piccole spran- 
ghe di ferro orizzontali, ita dg 

Si è avuto, oltre a ciò, la poca accortezza 
di costruirvi in giro un mnricciuolo di chiù- 
sura da formarne così un passaggio coperto, 
per adibire questa pensile località non sap- 
piamo 2 quale uso. } 

Stamattina un pezzo di. questo balcone 
ruinava sulla. strada dall’altezza enorme in- 
dicata, e sciaguratamente trascinava nella sua 
caduta una donna incinta, la sorella ed una 
fanciullina che rimanevano cadaveri all’ i- 
stante. 

Non è possibile non deplorare codeste di- 
sgrazie che riescono ad una certa respon. 
sabilità per le autorità puhbliche. In una città 
dove esiste un magistrato edilizio, non è solo 
il caso di guardare ai fregi éd al prospetto 
architettonico degli edifizi, ma pure alla so- 
lidità dei medesimi ed alla sicurezza degli 
abitanti. 1 î 

Giornali proibiti. — L' Osservatore 
triestino reca una notificazione di quella pre- 
sidenza luogotenenziale datata di Trieste 4 
luglio corrente in questi termini: Lp 

« Il capo del comando generale di Udine; 
in forza de’propri poteri, ha trovato di pro- 
nunciare a sensi della legge sulla stampa il 
divieto assoluto in tutto il raggio dello stato 
d'assedio dei periodici: l’Avenir, national, 
Opinion nationale, le Temps, le Journal des 
Débats, la Provincia, l'Italia, le. Alpi, il Cor- 
riere Mercantile, l'Indépendance belge, il Mo- 
nitore dei.teatri, la KGlnische Zeitung, il Conte 
Cavour, la Gazzetta di Torino, il Giornale di 
Napoli, escludendoli dalla. spedizione per 
mezzo delle poste. » 

In data del 25 giugno lo stesso comando 
generale proibiva in tutto il raggio dello stato 
d'assedio il Cittadino , giornale, politico setti- 
manale che si pubblica ad Acireale nella pro- 
vincia di Catania. ò ì 

Le termie di Mesocco. — Scrivono 
dafla Mesolcina, alla Gazzetta Ticinese dell’ 11, 
che nell'autunno dell’anno passato il comune 
di Mesocco decretava grandiose escavazioni 
all’ inforno della fonte d'acqua miperale ;in 
S. Bernardino, onde isolarla interamente dai 
rivi d’acqua dolce che yi potessero penetrare: 
Fu dato mano incontanente all’opra, la quale 
ora, ad onta della interruzione cagionata dai 
mesi invernali, è pressochè condotta al suo 
fine anche nell’ornamento. Il risultato di talé 
cverazione. produsse. due impor{antissimi 
vantaggi, l'uno che l’acqua minerale scaturi- 
sce purissima dalla rocca con tale forza me- 
dicivale da superare le migliori fonti di que- 


sto genere, l'altro d'aver ottenuto un getto 


d'acqua quattro volte superiore a quello an= 


recedente, in modo che ora gli alberghi po-' 


i da questa fonte di 
trebbero esser provveduti da ques te 
acqua sufficiente per stabilirvi dei bagni. — 


lo in altri tempi rimotissimi quest'acqua ser- 


» 


ai 


Viva all’uso de’ bagni, poichè durante le e» 
scavazioni si rinvennero tre vasche in legno 
della profondità di-metri 4 1/2 dal pian ter» 
reno, al cui capo stava eretto tn Toro an- 
cor ripieno di cenere e carbone, ove l’acqua 
veniva. riscaldata. Le vasche ora si vedono 
colà esposte alla pubblica curiosità. Dallo 
spessore della torba che vi era sopraposta si 
deduce l’antichità di quelle vasehe balneari, 
che devesi senza pericolo d’errare attribuire 
al tempo del passaggio di Giulio Cesare sulle 
Alpi elvetiche. 


Assassimie. — Ieri, sera scrive L'Amico 
del Popolo di Palermo del 6, che in Parco 
furon vibrati due o tre colpi di pistola a quél 
sindaco, mentre passeggiava in unione ad 
altre persone, e credesi che. nom possa so 
pravvivere, alle ferite riportate. 

Non si hanno altri deltagli, però si as- 
sicura che la forza di sicurezza pubblica siasi 
subito messa in opera per arrestare 1° assas- 
sino. ui 

Necrotogia. — Il cardinale Antonio 
Matteucci di cui il telegrafo ci. annunzio da 
morte il 9' corrente; era nato di’ nobile fa-' 
migha in Fermo il 45 marzo 1802. Egli en 
trò in prelatura nel 4829, occupò importanti 
cariche, e, prima di essere creato, cardinale, 
fu per molti. anni ministro.di. polizia e vice- 
camerlengo di Santa Chiesa. Monsignor Mat- 
teucci non portò il cappello cardinalizio chie 
per soli 16 giorni, poichè fu creato cardinale 
il 22 giugno e spirò il 9 luglio. i 


mica o la nostra avrà piantato sopra una for- 
etzza qualunque del quadrilatero. 

Dello stesso fondo un altro ettare è desti- 
Dato per ila moglie o pei figli di: colui che 
cadesse sul campo. | % 


tornasse dalla;guerra in qualche modo ina: 
bile al lavoro. bat 


(NOTIZIE, ULETNE 


Iersera (42) è partito 
Ministro délla ‘marina. 


per Ancona ib 


tro tra un convoglio di militari ed altro 
di. materiale,..vuoto,.a..poca..distanza. dalla 
stazione di S. Ilario. Due furono i feriti 
6 parecchi altri riportarono leggere con- 
tusioni. sa PO Rririui 

La circolazione rimase per alcune ore 
interrotta..e s’effettuarono- trasbordi per 
mon interrompere i trasporti? 

Nella Gazzetta Ufficiale «del 13 corrente 
si legge: e POTRÀ 
| ® S. M. il Re, accompagnata dal ministro 
degli’ affari‘ esterì commendatore: Visconti- 
«Venosta, € ida’ suoi aiutanti di campo giun- 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI |.gora nel mattino di. .ieri a Ferrara, ove, 


AcvaroRE” Uk} 
DELL'ESERCITO E*“DEI VOLONTARI 


® Leggiano nellà Gazzettà dell'Umbria di 
Perugia, che il Municipio ed i Comitati di- 


provvedimento per la guerra riuniti in quella | 


città; assegnavano L, 1500. per la.compera di 
una vettura di ambulanza corredata’ di ‘tutto 
l'occorrente, da mandarsi in dorio al Corgo 
dei volontari italiani. 

La Confraternita della giustizia di Perugia 
assegnò :300. lire a favore delle famiglie po- 
vere dei combattenti. id, 8 

Anche i convittori del ‘Collegio pio di Pè- 
rugia assegnarono L. 100 allo stesso scopo. 

— Il Consiglio comunale di Varese, dopo 
aver provveduto ai soccorsi perde. povere 
famiglie dei.contingonti, dei volontari e della 
Guardia nazionale. mobile, nella straordinaria 
adunanza 28 P. p. giugno ha, deliberato: >, 

4. È fissato un ‘premio d'onore di L.500! 


+|emalgrado:.per ordine.suo nessun preavviso 


fosse dato, fu dalla guardia nazionale ‘schie- 
‘Tata alla ‘stazione, e da tutta la, cittadi- 
nanza, accolta colle più calorose dimostra- 
zioni. Di. Y j do. &} 


Il corriere d'Oltr’Alpi è in ritardo. 
pei 
Teeth i 


“GUERRA NAZIONALE 


dedi dii ti, + 


IL QUARTO CORPO: D'ARMATA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
» Dal compo) 1# luglio. 
1,25. di, giugno, «alle. primè dre: del 
mattino, il generale Cialdini: muoveva idal 
suo! quartier’igenerale) di Ferrara, é- si 


a quel concittadino ‘dell’ esercito; della flotta; |-POTtAva è Rorporana iu ioinanza del Po. 


dei velontari,;ed anché della Guardia nazio=! 
nale mobile,.che, nell’attuale. guerra, avessa|| 
la fortuna di togliere 'una.bandiera al’ ne-, 
mico» _ 

2.<È accordato ‘un premio d'onore di| 
L. 400, a quel concittadino che, nella. guerra; 
stessa, avesse ad ottenere Ja medaglia d’ar.! 
gento al valor militare ; ed il'premio”di.L. 200) 
a quegli che ‘conseguisse la mediglia d’oro.! 

—Il Consiglio comunale di Casone, «man=| 
damento di Magenta, nella-sua adunanza del 
3 corrente mese, ha deliberato quanto segue: 

Primieramente : b:£ sian 

4. La facoltà alla Giunta municipale di pre= 
levare dalla somma, stanziata per le spese . 
imprevedute dal bilancio 1866 una quota.suf+ 
ficiente, a «giudizio della ‘stessa Giunta, ‘da 
distribuirsi ‘îm sussidio a quelle ‘famiglie dei 
contingenti per le quali si.verificasse un bi- 
sogno, e non venissero soccorse -dalla .pro- 
vincia. î ° DE. 


Poco ‘lunge di lised a onte-ed*a valle 
si .doveano ‘gettar ‘ponti per effettuare il 
passaggio del) Po. del grossosrdelle sue 
Uuuppe, menttè un’altra parte’ di esse, 
isotto il comando ..del. generale Franzini, 
doveva effettuare-ib' passaggio togliendosi 
dalla Mesola.al di ‘soito ‘di Ferrara. Gli 
austriacis richiamati al Mincio ‘pe movi- 
«uento degli alri corpi! d'armata, aveano 
Uasciata liberaila sinistta:;del Po; e tranne 
«poche trùppe a Rovigo, e Legnago, ‘non 


«|-si sarebbeyincontrata. opposizione se ;non 


che ali’ Adige; ed. anche ‘opposizione «che 
«pon. avrebbe. impedito il passaggio di que- 
| st0 secondo ostacolo, ‘se l’esercito austriaco 
\\si fosse 4rovatò, obbligato? ancora .sl Mia- 
cio... Ma. sventuratamente la «sorte non 
aveva-arriso alle»mostre armi il di 24; e 
ile notizie e gli ordini del 25, rmutarono 


2. L. 100 per una volta a cadatini ‘milite i faccia-.alle ‘cose, ei il‘4° corpo. d%armata 
che ritornasse in patria inabilitato al.layoro {.dovè «abbandonare! l*assunta marcia of- 


per mutilazione ricevuia nella guerra., 
Secondariamente::. sia siii 
Ad-ogni milite del comune pei sotto indi- 
cati atti di valore: © © 9 
4. L. 100 di premig per ogùî bandiera ‘ne- 
mica acquistata. IDRA Ven 
2. L. 100 di premio per ogni medaglia 
d’oro al yalore militare oitenula. 


3. L. 50 di premio per ogni medaglia d'art |' 


gento al valor militare ottenùta. > 
° 4. L. 25 di premio per ogni menzione ono- 
revole ottenuta: i1t0) 183014) 
—' Il Consiglio comunale della città d’Igle- 
sias in Sardegna deliberava ultimamente di 
stabilire: ; 
4. Un ‘premio di L. 500 a 


tutti quei mi- 
lifari del Comune che toglieranno una ban- 
dierd al nemico nelle prossime battaglie. na-. 
zionali; 1 i di; i 

‘2. Un premio di L: 200 a quelli che con: 
seguiranno la medaglia d’oro al yalor,mi- 
litarè ; N "è fl 
3, Un premio di L. 100 a quelli-che con- 
seguiranno Ja medaglia d'argento ‘al valor. mi: 
litare;, |; è PE PRESE AE 
i. Un premio di L. 50. a'quelli che con- 
seguiranno la menzione onorevole. & 

., Tali premii verranno deyoluti' alle rispet: 
stive. famiglie 0 parenti in caso di morte dei 
premiandi, | © lea nik 

Si è pure ingitiito in quell: città un Co- 
mitato per ;raccagliere le .olferte' a favore 
dei contingenti: della Comune chiamai sotto 
le armi, Poppa idarteiro GRES TREIA TI 

— Ill'municipio di Scalea in Calabria nel 
giorno -del:29- giugno* ha ‘preso le segueriti” 
deliberazioni. per incoraggiare ‘i soldati del 
suo Comune, sieno regolari che volontari , 
che oggi trovansi al campo: 

Avrà un-ettare di terreno? fecondissimo del 
Parco o Chiusura comunale quel soldato, di 
Scalea sia dell’esercito che dei corpi volon- 
tari, -il"quate avrà preso una bandiera ne- 


MPI n, 
è sPonendo in relazione i suoi movimenti 
‘con quelli «del*westo dell'esercito, ‘si portò 
«dietro al Panaro: ed. alla..Secchia, restrin- 
#igendo' la linea: d'occupazione, e avwicinan- 
dosi agli altri ‘corpi d*armata; che pur 
\ eransi concentrati; | © È 
“Riordinate*le truppe dei tre primi corpi 
d'armata, che aveano sofferto il"24, si ti- 
piglio Toffensiva; il quartier. generale del 
4° corpo. d’armata fu: portato da Modena 
a Reggiolo ; fuvfatta una dimostrazione a 
Borgoforte, ‘ché poscia: sì converti in ope- 
razionei.regolarey-la quale ormai è. con: 
dotta ‘a termine; con una marcia “céle- 
rissima ile trappa,del 4°: corpo si porta- 
rono ‘verso' Sermide ;e su‘tre' ponti, ‘a 
Carbonara ; a Sermide e a Felonica, ed 
altri due assai più a valle; Pdi' & luglio 
{utto jl corpo di Cialdini passò sulla riva 
sinistra \del--Po con ordine mirabile, ese- 
gugndo lin brevittimo! tempo j Gila mas: 
sima precisione, e)senza inconveniente al- 
tuno, ua Yi ipuelle operazioni che' incon- 
trano.sempre ostacoli e difficoltà | spesse 
volte insuperabili. La' gettata' dèi porre 
il passaggio delle divisioni ‘col rispettivo 
materiale , sì eseguirono nel brevissi 
petiodo' di' 24 ra, L'0NRE dan 
* lAssicurate! le comunicazioni celle basi 
d'operazione mediante ‘ponti sul Po, co- 
tinoò il corso dell’uffensiva, 14 quale ora 
viene citramado“agevolata dall'abbandono 
di Rovigo per parte degli austriaci, e, 
psr quanto pare, enche della linea:rdel 
l'Adige. © 
utto il resto dell'esercito combina i 

suoî movimenti con quelli che sono già 


Egual premio è serbato pel milite che ri-"! 


Ieri notte s’ ebbe a lamentare: uno iscon-è. 


eseguiti; e se l’armistizio non verrà a 
metterci pastoie ‘abbominevoli , il nostrò 
esercito potrà prendere, ih Italia 0 fuori] 
Una tale rivincita da permettere allora 
un onorevole pace» în concordanza colla 
î Prussia.‘ 

Pare che gli austriaci si limiteranno ad 
occupare le quattro fortezze e Venezia. 
Impiegati ,‘ sussistenze, munizioni, parti» 
rono.consuna parte «del joro- esercito alla 
Volta ‘di Vierità. ER at 

I'quattro forti e le quattro ‘lunette-di 
Rovigo saltarono in aria la sera del 9; 


‘| de” cannoni furono” inchiòdati, “parte ‘se: 
polti.» Il nemico ‘lasciò alcuni. viveri, mu- 
fizioni e legnami.  * È 

La campagna; di Rovigo è assassinata: 
ad-un.raggio-di 4,000. metri--era stato 
atterato tutto: alberi e case. Stolta pre- 
cauzione, che recava danno immenso ad 
altroî, utile per'nessunò., nemmanco in 
caso di attacco alla città. 


Essa. è occupata ‘dai nostri, 
dd mail de è 


(Altra corrispondenza) 

Dal Quartier generale, 11.luglio. 
Le nostre 'pi'evisioni non andarono fallite. 
L’armistizio non avrà laogo; la guerra con- 
tinuerà più ostinata ‘che mai, e noi facciamo 
è voli: perchè il nostro esercito abbia ben presto 

*occasione di: mostrare in che esso valga. 
Conoscendo” da'quali sentimenti sia animato 
il Re. Vittorio, Emanuele che fu ognora il 


primo ed il-più saldo campione della. Causa 


‘| italiana, conoscendo ‘ed ‘avendo le molte volte 
apprezzata “la fermezza del. presiderite ‘del 
Consiglio dei ministri, eravamo sicuri.che la 
mediazione francese: non arrebbe in ogni 
Caso. potuto. essere ‘accettata chè comîe atto 
di cortesia, e. di' deferenza verso chi dichiarò 
nel 1859 che-litalia, doveva esser libera dal- 
VAlpi all’Adriatico ; ma che‘iquesta media- 


| zione non avrebbe mai avuto per conseguenza 


di menomare;la-dignità nazionale e l'onore 
di quell’esercito}' che. per la;prima volta; rias- 
sumendo in se stesso tutta Italia, è impaziente 
di provare all'Europa «cheva nessun*altro è 
secondo. Con-grandissima gidia abbiamo visto 
come, mentre più si parlava d’armistizio, lè 
generose ‘aspirazioni italiane davano ‘sfogo al 
loro dolore in seguito all’articolo del Moniteur 
i francese, e» il-Re ‘ordinava’al generale Cial- 
dini di passare il Po ed impadronirsi a qua- 
lanque costo di Rovigo. Quanto,sia poi ad 
encomiare il Corpo d’armata del generale 
‘Craldini per il modo con cui operò in mienò 
di 24 ore. questo passaggio, i un sito rèpu- 
tato sinora.impossibile. per l'immensa mole 
delsfiume,ed' ostacoli d'ogni sortà, lo! si'ap- 
prezzerà più tardi, quando saranno pubbli 
cati i rapporti relativi ‘a questa bella. mossa. 

ll rimanente dell'esercito ha pure ordine 
di passare'il Po, icon alla testa il prode suo 
Re, e noi siamo persuasi che, «camminando 


dremo data all'Austria’ una di quelle‘severe 
lezioni che lasciano, lunga traccia nella storia 
degli Stati. vu! . . g È 


ZIA 


Nellà Gazzetta della Germania del Nord, 


Berlino; ‘leggiamo. la seguente dichiara- 
zione .in.data dell'8 luglio »* È 


L'opinione pubblica continua ‘a preoccu- 


risultare dall’ intervento', diplomatico: della 
‘Francia. Noi.crediamo »di «poter assicurare ai 
nostri lettori ‘che questa situaziotie non étale 
da destare alcim timore 6 che ciò ché Wha 
in essa d’inaspettato non nasce che dall’e- 
strenîo sfinimento’ o. piuttosto"dall'intera im- 
potenza ‘dell Austria , impotenza che-la co- 
«stringe-a'tedère-la- sua più-bella provincia. 
Tuttavia, per ciò che ci riguarda, la'Prus* 
sia, in previsione di ciò che potrebbe acta- 
dere, non solamente ha conchitiso coll’Itàlià, 
prima dell'apertura delle ostilità, accordi ben 
determinati ‘e che vincolano lé due potenze, 
ma inoltre la politica prussiana -ha dovuto 
maturalmente far entrare heì suoi calcoli la 
possibilità che jl' tribunale diplomatico del- 
l'Europa fosse chiamato ad infervenire nella 
soluzione definitiva delle ‘ presenti questioni, 
E:se, in ogni modo, il governo prussiszio 
ha avuto cura'di'dare alle sue trattative in 
indirizzo conforme agl'ipteressi della Prussia 
e. della, Germania , «il. pubblico. può essere 
certo che a quest'ora, dopo una'prova' tanto 
biillante della‘ forza; délle site armi, il go- 
verno stesso getterà, tutto il peso delle pro- 
| prie vittorie nella bilancia per dare maggior 
forza a’suoi giusti richiàmi, ‘e che la ‘Fran 
cia rispetterà' o ritomoscèrà ua titolo così 
bene fondato. 
| «Riguardo alla presente questione” d'un ar- 
miistizio, abbiamo ieri annunziato che la do- 
manda dell’ Austria era stata respinta: dalla 
Prussia, ed il'pubblico ‘può esser certo che 
‘neppure -l’iniziativa «d'un mediatore: sarà ac- 
cettata senza valide guarentigio per. la sod- 
disfazione delle giuste preteasioni della Prus- 
sia @ pel compenso de’ sacrifizi che ‘questa 
ba sostenuti per assicurare il trionfo di quelle 
| prelepsioni, ; 
Quando, pertanto , alcuni giornali after. 
mano che una Commissione francese è par- 


ì 


Ote  sonò un mucchio di macerie!» Parte: 


L'entusiasmo: di Rovigo è indescrivibile.” 


di pari. passo: la. vincitrice Prussia, presto ve |° 


giornale semi-ufficiale che si ‘pubblica @ | 


parsi grandementè ‘dellà situazione che può |' 


| tita per la Venezia collo scopo di prendere 
possesso di quella provincia, e che ordini 
sono stati dati per far occupare, la, Venezia 
da una o due divisioni francesi, noi sinno 
costretti a mettere iù dubbio l’ esattezza di 
queste informazioni, e non possiamo a meno © 
di attribuIrle al solito sistema di menzogna 
de’ giornali austriaci, compresi i giornali uf- 
ficiali. Infatti, se quelle informazioni fossero 
confermate; questo: fatto equivarrebbe ad'una 
aperta rottura della Francia con la Prussia 
e con l'Italia, giacchè l’occupazione francese © 
del quadrilatero porrebbe, l’Austria in grado 
di dirigere tutte le proprie forze contro la 
Prussia. I giornali che hanno pubblicateque: 
ste notifiie non hanno probabilmenté esa- 
minato, se. questo fatto, come in. generale 
quello’ d’un’alleanza austro-francesè, sarebbe 
utile ‘alla ‘politica della’ Francia, : 


PACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 


Chiavenna, 12. — La colonna mobile della 
guardia nazionale della Valteltina, col con- 
corso delle guardie doganali, respinse gli au- 
striaci oltre la seconda cantoniera dello Stel- 
vio, facendo circa cento prigionieri. 

Déi nostri rimasero feriti sei. 3 

Zwittau, AX. — É arrivato il re col quar- 
tiere generale. fi 

Assicurasi che ‘gli. austriaci abbandone= 
Tanno la linèa di Brunn e ‘di Olmutz e pren- 
deranno posizione sul Danubio. 

Parigi, 12 — ‘Il bollettino del Moniteur 
constata la' solidità delle truppe bavaresi; ag- 
giunge però che hanno dovuto cedere il ter- 
reno ai loro nemici. 

La France dice che Beust ebbe ieri nina 
lunga conferenza coll’imperatore. 

Il Pays dichiara, chie le informazioni date 
dalla France sulle condizioni di-pace formu- 
late dal re di Prussia, non sono che ùna 
pura invenzione. 

La Patrie afferma che le proposte della Prus- 
da non sono, ancora definitivamente formu- 
ate. 

L'Etendard dice che l’imperatore trattenuto 
dagli affari politici non andrà a Nancy. 

Lo stesso giornale assicura che le àsser- 
zioni della Presse intorno le viste della Fran- 
cia nella questione germanica, sono prive-di 
fondamento. - 

Monaco, 12. — L bavaresi si sono ‘toncen- 
{rati a Schweinfart. X prussiani, dopo averli 
costretti ad. abbandonare le loro posizioni 
intorno a Kissingen, si’ sarebbero diretti versa 
Francoforte. i 

Parigi, 43. — Leggesi nel Moniteur: 

Alcuni giornali han creduto poter render 
conto di pretese. conversazioni  dell'impera- 
fore, © di deltagliare dispacci confidenziali 
del.ministro dégli affari esteri. Tali\tentatiyi 
non possono essere tolleratì ;' presentano il 
Brave sconcio. di mancare ‘alla convenienza; 
di agitare, l'opinione pubblica e di. mettere 
in circolazione: fatti assolutamente falsi. I loro 
autori. si espongono ad essere tradotti in giu- 
dizio ‘in. conformità delle leggi. : 

Zwittau 1 — Lo truppe sono astam- 
pate a due miglia al sud-est della citta, Oggi 
cavranno, un giorno di riposo a motivo delle 
lunghe marcie e delle grandi Ppioggie. 

La prima armata marcia sopra Brunn ; la 
. seconda sopra Olmulz è quella dell’ Elba s0- 
pra Jglau. 

‘Gli austriaci. abbandonarono Landskron'‘è 
sernbra positivo ‘che non vogliano ‘dare hat: 
tàglia sulla linea. Brunn-Olmutz. 

\-Il quartiere igenerale’ prussiano «si recherà 
a Czernahora. 

Leinberg.,, Al. — La Gazzetta Naradowa 
«annunzia che la. Russia richiamò sotto le 
‘armi: tutte ‘le riserve. Convogli . giornalieri 
trasportano truppe .verso la frontiera tra 
Cracovia e la Slesia. Le truppe. della Podo-. 
lia furono dirette în Bessarabia. ; 

Berlino, 4%. — L’avanguardia del corpo 
di Manieuffel ha sforzato ieri il passo della 
Saule presso Kissingen. 1 bavaresi furono 
respinti ‘é ‘stibirono grandi perdite. 

Le truppe del Meklembourg partirono pel 
teatro della ‘guerra. — 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDo, gerente, 


Presso 1’ Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 

si trovano giornali francesi; ed 

inglesi che si cedono il giorno 

successivo al loro arrivo ‘per 

metà del costo dell'abbonamento. 


di Mobilie, Bronzi ed ‘oggetti d’ornamento .a prezzi 
di fabbrica. ; 
Via Tornabuoni, N, £. 


POLVERE ANTIEPILLETIGA 22 oc. 0, MOLART 
15 Anni di successo — Guarigione positiva. 


Non più epilessia malcaduco); non più forti convulsioni, rimedio sicuro, perchè 
non assopisce solo il male, ma lo. toglie Jolalmgnto mediante la cura graduata 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 caSsì di guarigione constataji. Non 
occorre particolare regirne di vita; è di facile applicazione anche per i raguzzi 
e le persone despiù delicate. — Prezzo della scatola eom l' istruzione L.#5. 

Deposito generale presso Gallo Giuseppe, Via Carlo Alberto, n. 3, To- 
rino, e dai principali farmacisti d'Italia. 


Preg.®° sig. Ricei("), 
Firenze... + 

Mi sento. in dovere di rendere per 

mezzo della stampa ampia testimonianza 


la di lei merito. come, callista e pedi- 
curo. Non è a lei ch'io rendo un ser- 


vizio, ma al pubblito, che facilmente | Tier dimmt. 


potrà esperimentare con quant’ arte e 
quale delicatezza» ella sappia operare là 
estirpazione de’ calli anco i più profondi, 
siccom’erano quelli che per tanti anni 


tormentavano i miei poveri piedi, non entgogen. Der Preis fiir jodes Quartal 
che Ja cura radicale delle unghio iucar: | \valthen Botrag man Herm Liechfi zugleich mit der 


nate, che tanto dolore ed intommodo 


recano ai disgraziati malati. wolle. Die Zeitung kann nur fiir den Zeitraum eines 


HERR $, LIBCHTI IN 


betrigt 33 Frankei 


È coi miei più sinceri ringraziamenti |: yom-4. Juli bis 30 septembe:) sbgegehen, werden. 


yoglia gradire questo pubblico attestato 
di mia stima e gratitudine sincera il 
credermi sempre Di lei obbligatissima®7 
Domenico Manin Ingegn. 

(*) Pia dell'Orivolo, m. 19, piano 1° 


Koln, im Jali 1866. 


‘© Kblaische Zeitang - 


Bestellinten abf die Kolbischie Zeitung film des Hbnigncien Fei: 


Der Verleger der Kui 


scheti Zeitung. 
NI. Dulbont- ‘chauberg. 
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